
ge Bafca cu m fo rn o , macina, & rota. Ufata è preiìo i Milanefi e Popoli  
confinanti la vo c e  Rogia , o Roggia, per denotare un Canale di acqua, 
con cui s’ irrigano i campi .  Può venire dal Latino Rigare. Nelle  Carte del 
Monii lero di Cafauria fi truova Rigus in ve c e  di Rivus -, e in una dell’ 
Anno 873. Rogium de Ilu v io  Pifcaria. Potrebbe anche tirarfi dal G r e ­
c o  R/ioa, che lignifica lo ileffo. Per teftimonianza dell’ antico G ra m a -  
tico Fello  , Benna , fu appellata àè i Gall i  una fpecie di carretta.  Riten­
gono  i Modenefi quel la  voce  , e truovafi anche nella Lingua T e d e f c a .  
In Roma fi chiama Valca il luogo dove fi affollano i panni ; Gualchiera, 
in T o f c a n a .  Dalla Germania è a noi venuto  quello v o c a b o l o , ufandoiì 
ivi W'aiche nel lignificato medef imo.  Il T e d e f c o  W .  fi rende G V .  in Ita­
l i a n o . In oltre ulano i Modenefi Gualcire, o Sgualcire per Beffare, Cal­
care: il che principalmente fi d i c e d e l l ’ U v e  per cavarne il m o l l o .  A n ­
che i Sa ief i  ufano Gualcare lignificante lo i le f fo . Q u i  lènza dubbio vi Q 
fente il Tedefc o  ÌValchen, ulato fpezialmente per F o l la r e i  panni. V e d i  
nel Vocabolario della Crufca Gualcire, G ualcito, dove non è poetato il 
vero lignificato di tal verbo.  D a  C a lx , Calcis , indarno tralfe quella v o c e  
i l M e n a g i o .  Senza dubbio è Germanica 1’ origine fua. In alcuni Luoghi, 
di quello , e di altri paeli d’ Italia, dura tuttavia la voce  Lam a, di cui lì 
fervi  D ante  nel Cap.  X X .  del Purgatorio , e ché poco ben fu intefa da 
i  fuoi Interpreti.  Significa una Pifcina, P a lu d e, o L igheno -, &  è di ori­
gine L o n g ob a rd a ,  fe vogliam credere a Paolo D i a c o n o , che nel Lib. I. 
C a p .  15. l’erive E t quia de P ifc in a , qua eorum Lingua Lama dicttur , 
abftulit &c. Non è da afcoltare Beato R h e n a n o ,  che l lima doverli  legge­
re in quel luogo 'Quulamam  . Ma forfè fi ingannò P a o lo ;  perchè Lama 
fu voce  pura Lat in a ,  e fe ne fervi O r a z i o  Lib. I. Epill.  XIII. In oltre il 
Ventr icolo de gii U c c e l l i , appellato Ventriglio d a i T o f c a n i ,  vien chia­
mato Magone da i M o d e n e f i .  E ’ voce  T e d e fc a ,  ed antichiffima. Nelle  
Chiofe  di Fulda pubblicate dall’ Eccard» T o m .  I. H i f l .  Franc. Orient.
lo  Stomaco in T e d e f c o  è detto Mago . O r a  in Germania il Ventricolo fi 
appella Magen . Ufano anche i Modenefi Aver della Picca con qualcuno , 
dal Germanico P ick  , P i k ,  fignificante Rancore, O d io , M alanim o. Co s ì  
abbiamo Stroppa, che vuol dire Ram ofcello, Virgulto, o Vinchio , prove- 
nieme dal T ed e ico  S tropf. Sogliono i Bolognéfi appellare T rafà  un velo 
di feta , forfè dai Germanico  Faffet corrotto,  o dal Franzele Taffetas . 
Chiamano i Modenefi Mummiare il Mail icar fenza denti.  Si crederà 
derivato dalle Mum mie  Egizziane ,• ma hanno anche denti molte M u m ­
mie . Sembra perciò più ventimile , che tal verbo vengjk. dal T e d e ­
fc o  Mummelet,  che ha il medefimo f ignif icato . Chiamiamo anche Lu- 
chma un falfo R a c c o n to .  Giovanni Schiltero nel Gloifario Teutonico 
^apposta Lupine, cioè B u g ia ; Lughin , Luginari, Bugiardo . Diciamo an­
cora un ( afpo di pomi o noti, cioè un G r u p p o ,  un C o m p l e t o .  Forfè dall’ 
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